Area Verde di Via del Podismo - Il progetto dei residenti
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Invia questo articolo ad un amico 


Aggiornamento del 24 gennaio 2008 siamo in grado di mostrarvi le immagini del progetto di ristrutturazione di Via del Podsimo voluto dal XX municipio. Cliccate qui per vederle. 
Da qualche mese i residenti di Via del Podismo e zone limitrofe vedi mappa stanno cercando di impedire la ricostruzione del manufatto che insiste nell’area verde di questa piccolo parco e il successivo affidamento all’Associazione Crescita della Persona.

I residenti chiedono che il XX Municipio, destini la suddetta area a Verde Pubblico con panchine, illuminazione, messa in sicurezza, non effettui la ricostruzione del manufatto evitando ulteriore spreco di denaro pubblico e per questo hanno chiesto all’architetto Francesca di Castro, che ringraziamo sentitamente, di realizzare un progetto per la sistemazione dell’area verde.


Il progetto prevede la sistemazione dell’Area interessata a Verde Pubblico una selezione delle alberature, una rigida potatura di ringiovanimento di alcune di esse, il totale rifacimento del manto erboso, o la messa a dimora di alcune alberature e di siepi. Per quanto riguarda l’arredo il progetto prevede la realizzazione di due vialetti e una piazzola pavimentati in autobloccanti, di muretti-sedute a semicerchio al bordo della piazzola, di una fontana al centro della piazzola, la disposizione di 4 panchine, di cestini, di lampioni d’illuminazione lungo il vialetto principale e di una recinzione. Scarica il progetto in Formato PDF
I residenti presenteranno il Progetto al XX Municipio insieme ad una petizione per la sua realizzazione spiegando inoltre la motivazioni di questa proposta semplice e di buon senso:

1. Via del Podismo è già oberata da intenso traffico veicolare ed è una delle tre vie di uscita della zona dove insistono numerosi residenti. La creazione di una struttura di accoglimento di bambini e di mamme (nulla contro le mamme) con le relative vetture provocherebbe una ulteriore congestione di traffico già problematico in diverse ore della giornata. 

2. Via del Podismo non ha assolutamente disponibilità di parcheggio essendo questo già saturo ed insufficiente per gli stessi residenti data la presenza continua delle auto, motocicli degli utenti della scuola Liceo Farnesina e del vicino circolo del tennis; 

3. La zona individuata per la ristrutturazione del manufatto è una zona ad alto grado di inquinamento sia da smog a causa delle vetture ferme al semaforo di Via del Podismo incrocio Cassia e dall’emissione di onde elettromagnetiche della sovrastante antenna di Telefonia Mobile già considerata dannosa dal XX Municipio; 

4. Che il terreno dove sorge l’immobile è soggetto a gravami e divieti da parte delle Ferrovie dello Stato tra cui quello di “ricostruire fabbricati qualora gli stessi venissero ad essere demoliti per qualsiasi causa” in quanto sovrastante la galleria ferroviaria “MonteMario-Cassia”; Vedi mappa. 

5. L’area in oggetto è strettamente confinante con la scuola Liceo Farnesina che ne potrebbe ricevere motivo di distrazione per Allievi e Docenti e che a tale destinazione si è dichiarato contrario, il linea di massima, il preside del Liceo; 

6. che il XX Municipio non ha informato ne reso partecipi cittadini e residenti nonostante il “Regolamento del processo di partecipazione dei cittadini alla trasformazione urbana” approvato con delibera del Comune di Roma n. 57 del 2006, nella quale si legge tra gli altri che il Regolamento si pone l’obiettivo di garantire ai cittadini, attraverso un’informazione tempestiva e preventiva, la massima partecipazione nella gestione degli strumenti del Piano Regolatore Generale e nell’attuazione dei singoli piani e progetti ed un effettivo dialogo nell’interesse pubblico anche al fine dell’uso più appropriato delle risorse. 

7. e infine vista la solita Italietta ed i precedenti tentativi di trasformare la casetta in una Pizzeria i residenti temono che dietro questa delibera ci sia il tentativo di prendere possesso di un manufatto per trasformarlo in un secondo momento in una attività commerciale. 

Più volte i residenti si sono rivolti agli organi municipali sia in forma verbale, che scritta, inviando una petizione. Ma la risposta del XX Municipio a voce del suo presidente Massimiliano Fasoli è stata a dir poco vaga (addirittura neganti il coinvolgimento del Municipio nei lavori in corso).

Speriamo che qualche consigliere di buon senso sia intenzionato a portare avanti la proposta in consiglio comunale.
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